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Provocatoria decisione della direzione aziendale per la mensa 

«Non vi faremo mangiare»: 
dice Tlndesit agli operai 

Il provvedimento coinvolge 300 lavoratori— E' accaduto nello stabilimento di Teve-
rola numero 14 — Il CdF ha presentato una denuncia alla procura della Repubblica 

Cinquanta opere di noti artisti 

Si inaugura oggi 
la mostra di pittura 

per il nostro giornale 
Oggi alle ore 18 si inau

gura in una delle sale 
della federazione napole
tana comunista in via dei 
Fiorentini, la mostra-mer
cato di cinquantatre arti
sti napoletani 

Il ricavato della vendi
ta delle opere andrà come 
sottoscrizione per l'ammo
dernamento della tipogra
fia dell'Unità. Gli artisti 
che hanno fatto dono del
le loro opere sono: Bruna 
Sarno, Gerardo Di Fiore, 
De Filippis, Augusto Pe
rez. Mario Persico, Gianni 
Pisani, Luca Castellano, 
Giuseppe Pirozzi, Renato 
Barisani. Carmine Di Rug
giero, Gianni De Torà, 
Riccardo , Ricclni. Guido 
Tatafiore, Emilio Notte, 
Maurizio Valenzi, Paolo 
Ricci. Raffaele Lippi, Giu
seppe Testa, Riccardo Tra
pani, Alberto Catelli, Do

menico Spinosa, Salvatore 
Vitagliano, Mathelda Ba-
latresi, Rosa Panaro, Bru
no Galbiati, Mimma Rus
so. Bruno Donzelli, Enri
co Bugli. Luigi Mazzelih, 
Ciro De Falco, Giulio Ce-
raldini. Vittorio Silvestri-
nl. Franco Girosi, Errico 
Ruotolo, Antonio Tamma
ro, Antonio Fomez. Clara 
Rezzuti. Carmine Rezzutl, 
Anna Del Matto, Bruno 
Starata. Francesco Amoro
so, Bozena Krukowska, 
Quintino Scolavino, Cre
scenzo Del Vecchio. Giu
seppe Coppa, Pasquale 
Coppola, Gregorio Simo-
nelli, Antoni Bove, Vin
cenzo Ferrante, Adele la
zo, Antonio Frascore. Ser
gio Cantone, Angelo Bla-
si, Antonio Picardi, An
tonio Siciliano. Claudio 
Lezoche, Gerolamo Caser
tano. 

Stamane una nuova seduta 
del corso per 

corrispondenti de «l'Unità» 
Si è svolta ieri nella se

de regionale del gruppo co
munista la prima seduta 
del corso per corrispon
dente di fabbrica e di 
quartiere dell'«Unità». La 
discussione, aperta da due 
comunicazioni sull'organiz
zazione del giornale e sul
le nuove tecnologie per la 
stampa, è andata avanti 
serrata per diverse ore 
grazie soprattutto agli in
terventi appassionati ed 
alle domande poste a ri
petizione dalle decine di 
compagni intervenuti. 

Si è discusso di chi e di ' 
come si fa il giornale, di 
come si lavora all'interno 
della redazione napoleta
na di quali problemi pone 
l'immissione di nuove tec
nologie nell'organizzazio

ne dei quotidiani. Stama
ne ci sarà una nuova se
duta del corso con inizio 
alle ore 9. La discussione 
sarà aperta da una comu
nicazione sul ruolo del cor
rispondente di fabbrica e 
di quartiere de l'« Unità » 
e sul suo lavoro. Nel pri
mo pomeriggio, alle 15,30, 
ci sarà un'altra breve re
lazione che avrà come og
getto il problema della 
presenza organizzata • e 
della diffusione del gior
nale nelle fabbriche e nel 
quartieri. 

II corso sarà concluso 
domenica mattina da un 
intervento del compagno 
Eugenio Donise, segretario 
della federazione comuni
sta napoletana. 

CASERTA — La direzione a-
ziendale della Indesit, dopo 
aver annunciato l'intenziono 
di licenziare 1.200 dipendenti. 
ha messo in atto, l'altro 
giorno, una evidente provoca
zione verso i lavoratori dello 
stabilimento n. 14 di Tevero-
la, che produce comuressori 
completi per congelatori 

I fatti: la mattina del 10 
aprile, come sempre, i lavo
ratori del primo turno si so
no recati ad acauistare i 
buoni mensa, per il pasto 
delle 10.30. «C'erano stati dei 
giorni di ponte per le feste 
pasquali — afferma Giuseppe 
Greco del consiglio di fabbri
ca — e, come a volte caDita. 
il gestore della mensa, che è 
un privato, era sfornito dei 
normali bollini-pasto. In 
questi casi generalmente ven
gono compilati, al posto dei 
buoni, dei foglietti in bianco 
su cui si trascrive il nomina
tivo dell'operaio e il suo nu
mero di matricola. 

L'altro ieri poi, le richieste 
erano in sovrannumero, cioè 
di circa 300 operai su 500 
perché abbiamo cercato di 
convincere il maggior nume
ro di operai ad usufruire del
la mensa, che è un diritto 
conquistato con lunghe lot
te ». Alle 9, però, l'ufficio del 
personale comunica al con
siglio di fabbrica: «Non vi 
faremo mangiare ». I delegati 
insistono dapprima bonaria
mente, pensando ad uno 
scherzo poi — come dichiara 
Carlo Puca del consiglio di 
fabbrica — affermano: «Vi 
assumerete tutte le responsa
bilità di questo grave gesto. 
in quanto gli operai, non sa
pendo nulla non hanno con 
sé neppure una merenda». 
Comunque, alle 10.30. gli ope
rai si recano regolarmente al
la mensa ma il pasto viene 
servito solo a quei 20 muniti 
di regolare bollino. 

Alcune lavoratrici, incinte, 
svengono per la debolezza e 
le maestranze rifiutano di 
tornare al lavoro digiuni, in 
un ambiente che, simile ad 
una fonderia, per la presenza 
di altiforni e di esalazioni 
gassore, è già di per sé peri
coloso. Si portano tutti nella 
sala mensa dove restano riu
niti in assemblea fino alla fi
ne dell'orario del lavoro. Ieri. 
come deciso nell'assemblea 
aperta, inviano alla procura 
della Repubblica di S. Maria 
Capua Vetere. alla CGIL, 
CISL e UIL, all'ufficio pro
vinciale del lavoro, una de
nuncia contro la direzione 
dell'azienda. 

e. a. 

La Campania 
per i fiori 

è al secondo 
posto in Italia 

Continua oggi la I Mostra-
mercato della florovivaistica 
mediterranea, « Mediflor '80 », 
alla Mostra d'Oltremare. Alla 
esposizione sono presenti circa 
settanta espositori provenien
ti in gran parte dalla Campa
nia, e alcuni dal Lazio e dal 
Veneto. 

Lo scopo della mostra, pa
trocinata dall'assessorato al
l'Agricoltura della Provincia 
di Napoli, è quello di offrire 
la possibilità a produttori e 
operatori economici del setto
re di avere un momento di 
incontro e di verifica sui pro
blemi relativi allo sviluppo e 
all'incremento della floricultu-
ra e della vivaistica. 

Va ricordato che la nostra 
regione ha registrato, negli ul
timi tempi un notevole svilup
po nel settore: il fatturato an
nuo lordo registrato lo scorso 
anno, è stato pari a 50 miliar
di, un fatturato inferiore solo 
a quello della Liguria; la 
Campania dispone inoltre del
la più grossa estensione di 
terreni dedicati alle coltiva
zioni floricole: circa 531 et
tari contro i 477 della Liguria; 
infine, nel settore Morovivai-
stico campano trovano lavoro 
circa undicimila addetti. 

Le cifre citate bastano da 
sole a spiegare l'importanza 
della «Mediflor '80», che si 
pone come la prima iniziativa 
tesa verso la promozione di 
un settore a cui la città di 
Napoli è direttamente interes
sata. Alla mostra, che chiu
derà domani, sono inoltre pre
senti delegazioni di operatori 
provenienti dalla Gran Bre
tagna, dalla Germania fede
rale e dalla Danimarca la cui 
presenza è stata assicurata 
dalla collaborazione tra l'am
ministrazione della Provincia 
di Napoli e l'Istituto nazio
nale del commercio. 

Si tratta del direttore dell'ufficio tecnico comunale 

Un altro mandato di cattura 
per il «sacco» di Paestum 

Giovanni Marino è ricercato perché accusato del reato di falso ideologico in atto pubblico - E* il 
terzo arresi^, dall'apertura dell'inchiesta, disposto dal sostituto procuratore Michelangelo Russo 

SALERNO — Un nuovo or
dine di cattura è stato fir
mato dal sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Salerno dottor Michelange
lo Russo per il sacco edili
zio di Paestum: ad essere 
colpito dal provvedimento 
del magistrato è stato Gio
vanni Marino, direttore del
l'ufficio tecnico del comune 
di Capaccio, responsabile 
secondo l'accusa, del reato 
di falso ideologico in atto 
pubblico sebbene latitante. 

Anche la storia del reato 
compiuto da Giovanni Ma
rino è emblematica: il geo
metra del Comune di Ca
paccio aveva certificato la 
conformità al progetto ap
provato dal Comune di due 
palazzi costruiti rispettiva
mente nel '75 e nel '78 dal 
costruttore Pingaro. Succes
sivamente lo stesso geome
tra Marino aveva ritrattato 
la propria falsa certificazio
ne in un altro documento 
nel quale, a seguito delle 
indagini del pretore di Ca
paccio, si affrettava a di
chiarare che il costrutto
re dei due palazzaccl aveva 
edificato 1 due stabili in dif
formità rispetto al progetto. 

La variazione al progetto 
originale apportata nel co
struire i due palazzi è di 
ben 1300 metri cubi: in pra
tica circa 17 o 18 vani. Na

turalmente è difficile quan
tificare in vani, con preci
sione, la difformità dal pro
getto rivelata nella realizza
zione dello stabile: comun
que l vari metri cubi di cui 
è stato «arricchito» sia il 
palazzo costruito nel '75 che 
quello costruito nel '78, di
stribuito qua e là, hanno 
fruttato parecchi milioni in 
più al costruttore. 

E' questo, il terzo arresto 
disposto dal dottor Miche
langelo Russo per lo scan
dalo di Paestum. Gli altri 
due personaggi tratti In ar
resto precedentemente su 
ordine del dottor Russo so
no l'ex sindaco di Capac
cio, il socialista Pasquale 
Marino, ed un piccolo indu
striale di Scafati 

Con Giovanni Marino sal
gono a sette gli arresti di
sposti, tra pretura dì Ca
paccio e procura della re
pubblica di Salerno, per la 
questione del deturpamento 
del paesaggio e delle ric
chezze archeologiche ed am
bientali; fino ad adesso a 
pagare sono stati tecnici, 
proprietari, come nel caso 
dei 4 titolari di camping 
fatti arrestare dal pretore, 
ed in una sola occasione di 
un politico, appunto l'ex sin
daco di Capaccio. 

Fabrizio Feo 

Due puntate di poco meno 
di un'ora (la prima è andata 
in onda il 7 aprile scorso e 
la seconda è in programma 
lunedì prossimo: ore 20,05 
Terza rete televisiva): per 
dare uno sguardo, seppure 
fuggevole, ma foriero di in
dicazioni sulla Campania 
«che tiene». Il programma 
curato da Nicola De Rinaldo 
(con la collaborazione di 
Francesco Belli, già dirigen
te sindacale e politico e ora 
ricercatore, di Massimo Lo 
Cicero, direttore del quindi
cinale « La voce della Cam
pania», con un passato re
cente di dirigente regionale 
del PCI, e con la consulenza 
dell'economista Augusto Gra
ziami, prodotto dal centro 
RAI di Napoli, s'inserisce nel
l'alveo di una serie di inchie
ste che. la «neonaia» rete 
televisiva sta trasmettendo e 
trasmetterà per scandagliare 
— regione per regione: si è 
cominciato con le Marche, 
proseguendo poi, con la Cam
pania — la cosiddetta «fab
brica diffusa». 

Insomma che panni veste 

il a brambillismo», il «som
merso», il «decentrato» (non 
a caso la serie si intitola l'Ita
lia che tiene) in Campania? 
A questo interrogativo cerca
no di dare una risposta i cu
ratori del programma affi
dandosi alla descrizione di al
cune realtà-simbolo sotto que
sto profilo. E quale posto di 
osservazione più « felice » del
l'ufficio di collocamento di 
Napoli. Da qui si coglie uno 
degli ingranaggi base, che 
incentiva il decentramento 
produttivo, ossia l'esercito da 
manovrare a seconda degli 
umori del mercato e delle 
tendenze produttive, E così 
costoro alimentano quel reti
colo inestricabile di minu
scole realtà produttive (scan
tinati, sottoscala, ecc.): sul 
vìdeo, quindi, scorrono le im
magini 'di Grumo Nevano 
(17.000 abitanti, centinaia e 
centinaia di sottoscala ove si 
producono scarpe ed abiti 
per miliardi), ma i «grumo 
nevano» non si contano nel
la regione. Poi l'obiettivo si 
ferma sull'agro Nocerino-Sar-
nese, su S. Marzano. Il lavoro 

Manifestazione alla Regione dei dipendenti IPAB 

Enti assistenziali: la DC 
vuole tenerli in vita 

Lo scioglimento degli IPAB, 
ovvero degli enti di pubblica 
assistenza e beneficenza e il 
loro passaggio ai Comuni 
dovrebbe essere approvato 
martedì prossimo dal consi
gio regionale. Un impegno in 
tal senso è stato assunto dal 
presidente De Feo, che ha ri
cevuto i rappresentanti sin
dacali. Insieme al presidente 
della giunta, Cirillo e ai ca
pigruppo dei partiti, al ter
mine di una manifestazione, 
che ha portato i lavoratori, 
in corteo, da piazza Cavour 
alla Regione. 

Lo sciopero era stato indet
to dalla CGIL. CISL. UIL per 
protestare contro « la conti
nua azione dilatoria della 
Regione Campania che con 
pretestuose motivazioni rin
via l'esame della legge per lo 
scioglimento e il trasferimen
to degli enti di assistenza al 

Comuni » in base alla legge , 
382. Basta pensare che la j 
legge regionale è ferma nelle j 
commissioni dall'ottobre del ; 
'79. Con lo sciopero di ieri, i 
lavoratori degli IPAB hanno 
voluto denunciare all'opinio
ne pubblica l'insostenibile si
tuazione finanziaria in cui, in 
queste condizioni, versano gli 
enti di assistenza che in 
Campania sono oltre 250 e 
hanno più di 15 mila dipen
denti. I più « grandi » e « for
ti » — è il caso, per esempio. 
dei collegi riuniti — si reg
gono con le sovvenzioni del 
Banco di Napoli, 

La mancata approvazione 
della legge, cioè, non solo 
potrebbe comportare la para
lisi generale di servizi che in
teressano i minori, gli anzia
ni, e persone che hanno par
ticolari necessità, ma rischia 
anche di far pagare, in futu

ro. parecchi «debiti» ai Co
muni. I sindacati hanno fin
che espresso la loro protesta 
nei confronti di alcuni eman-
damenti democristiani, che 
appaiono come evidenti ten
tativi di vanificare comple
tamente la legge in discus
sione, snaturando lo spirito 
della 382. 
• Nell'ultima riunione della 
prima e sesta commissiona, 
infatti, i rappresentanti de
mocristiani hanno proposto 
di escludere dal passaggio ai 
comuni tutte quegli IPAB. nel 
cui consiglio di amministra
zione sia presente un rappre
sentante della «autorità ec
clesiastica » e. ancora, tutti 
quelli che hanno pendenti 1 
ricorsi contro la loro manca
ta esclusione dall'assorbimen
to da parte del Comuni gra
zie al loro vero o presunto 
carattere educativo-religloso. 

Programma della 3a rete sull'economia sommersa 

La Campania che «tiene» 
fino a quando ^oeie+ewà 9 

nero e il doppio lavoro si 
intrecciano in un contesto e-
conomico agricolo dove spa
droneggiano. ancora, gruppi 
camorristi e mafiosi. Il de
centramento produttivo — as
sume caratteristiche chiare e 
difficilmente equivocabili: in
nestandosi su un tessuto in
dustriale obsoleto, i margini 
di profitto e di sussistenza 
sono assicurati dallo sfrutta
mento minorile e dal sotto
salario, variabile dipendente 
dal surplus di mano d'opera 
non qualificata e disoccupata. 

Ma il nostro è soltanto que
sto « brambillismo » da vicolo 
e da campagna su cui pe
sano ancora rapporti produt
tivi arretrati? Dalla seconda 

puntata viene fuori lo spac
cato di una impreditoria mi
nore da una visione moder
na dei rapporti industriali 
che opera settori anche avan
zati tecnologicamente. Indu
striali che opera settori an
che avanzati tecnologicamen
te. E' il caso della LEM, me
dia azienda di componenti 
elettronici, della Partenaxna, 
produttrice di arei da dipòrto 
(per il 45*0 destinato all'e
sportazione), di una ditta di 
cristallerie, dove una tren
tennale oculata gestione ha 
portato le maestranze dalle 
8 del '51 alle attuali 350 («gra
zie — dice uno dei titolari 
ad un continuo reinvestimen
to del capitale accumulato »), 

delle concerie solofrane. Ma 
anche questa imprenditoria
lità « sana » cozza contro un 
muro di difficoltà che rischia 
di togliere ossigeno (credito 
col contagocce, carenze ener
getiche, aree attrezzate, ecc.) 

Anche qui, su un versante 
diverso, si sconta l'assenta 
di programmazione, di punti 
di riferimento?. \Bd- il com
mento finale 3z'"Lb Cicero 
coglie bene il nodo della que
stione: «senza un rapporto 
con lo Stato, istituzioni e 
imprenditoria che disegni dei 
punti fermi questa Campa
nia non terrà per molto». 

Mario Bologna 

TACCUINO CULTURALE 
La tromba 
di Manfred 
Schoof 

SI stanno ripresentando, a 
breve distanza di tempo, con 
cadenza incalzante, occasioni 
di incontri con il jazz. E' la 
volta, lunedì 14 aprile alle 
20.15, al teatro Mediterraneo, 
del quartetto del trombetti
sta tedesco Manfred Schoof 
con Giancarlo Schiaffini al 
trombone. Paolo Damiani al 
contrabbasso e Roberto Gatto 
alla batteria. Il conceno è il 
primo del breve programma 
jazz di Musica Città dell'Ac
cademia Musicale Napoletana 
la cui attività, come è noto, 
viene patrocinata dal Comune 
di Napoli e dalla Regione 
Campania; il concerto di lu
nedì è realizzato in collabo
razione col Goetne instltut di 
Napoli. 

Già più volte su queste co
lonne, abbiamo sostenuto la 
necessità che i mezzi dell'in
formazione contribuiscano a 
consolidare questo momento 
favorevole di interesse per il 
jazz a Napoli, rispondendo 
adeguatamente alla forte do
manda che si è determinata 
per il genere, con un lavoro 
di formazione ed orientamen
to in vista di ciascun concer
to. E* a questo compito che 
ci ripromettiamo di assolvere 
con Queste nostre note. 

L'incontro di lunedì, che di 
un incontro tra musicisti di 
diverse, ma assimilabili espe
rienze in campo europeo, si 
tratta, ha come tema centrale 
appunto una verifica dello 
«tato della ricerca di artisti 
attenti e sensibili quali sono 
quelli che ascolteremo. 

Manfred Schoof, trombet
tista di grande flessibilità e 
duttilità, è musicista di ncca 
esperienza, attivo ormai da 
molti anni sulla scena jazzi
stica mondiale. Partito da 
matrici riconducibili sul pia
no del timbro e del fraseg
gio, a Miles Davis, è un ot
timo strumentista dalla voce 
delicata e dal linguaggio flui
do e controllato. E' stato, sul 
suo strumento uno dei mag
giori leaders dell'esperienza 
del free jazz in Europa, e si 
è inserito spesso in contesti 
di grande organico: ricor
diamo a tal proposito la sua 
partecipazione a big bands 
quali quella di George Russel 
e la Globe Unlty Orchestra di 
Alex von Schlippenbach. al
l'interno della quale ha avuto 
modo di suonare con musi
cisti di fama e di peso inter
nazionale tra cui Paul Ru-
therford, Evan Parker, Tri-
gtan Honsinger, Buschi Nie-
bergall, Paul Lovens. 

Olancarlo Schiaffini. è cer

tamente uno dei migliori 
specialisti • mondiali sul 
trombone. Solista razionale e 
sensibile, è anche interessan
te compositore. Nella sua 
scrittura come nel suo lin
guaggio, trovano equilibrio le 
componenti varie e poliedri
che della sua cultura che at
tinge con padronanza alla 
tradizione improwisativa di 
estrazione jazzistica e, allo 
stesso modo, al patrimonio 
delle avanguardie musicali 
«colte» del nostro tempo. 
Paolo Damiani è un vero vir
tuoso, continuamente teso ad 
esprimersi ai limiti delle 
possibilità di comunicazione 
sul suo strumento messosi 
in evidenza già da alcuni an
ni nei gruppi guidati da 
Giorgio Gaslini, si è andato 
continuamente affermando 
come leader e solista in con
testi di grande interesse, dal 
gruppo da lui stesso fondato 
col nome «Strutture di Sup
porto », al SID con Schiaffini 
e Michele lannaccone, al trio 
di Gianluigi Trovesi, nei qua
li ha messo in luce anche la 
felicità di inventiva del com
positore. 

Roberto Gatto è un giovane 
percussionista che ha lavora
to assiduamente negli anni 
recenti coi personaggi più 
rappresentativi della cosid
detta «scuola romana» tra 
cui Enrico Pieramuzi e Mau
rizio Giammarco. tra i batte
risti delle nuove generazioni 
sembra tra i più autorevoli 
candidati a raccogliere quella 
tradizione Italiana che ha 
prodotto musicisti interessan
ti come Franco Tonini. Gian
ni Cazzola, Lino Liguori e 
Andrea Centazzo. 

Un'occasione da non perde
re quella di lunedì come al
trettanto stimolante si profila 
quella del prossimo sabato 
19 che vedrà alla ribalta la 
nuova creatività inglese con 
Paul Rutheford. Barry Guy. 
Evan Parker, Kenny Wheeler, 
Nigel Morris. 

Alfredo Profeta 

Giancarlo Palermo 
al cinema « No » 

Continua fino a domenica 
«La sarta della signora Co
riconi». di Giancarlo Paler
mo. al cinema «NO» per la 
rassegna fantastlcomico. La 
bizzarria comica, cosi defini
ta dallo stesso Palermo, trae 
spunto dall'intermezzo di Pe
nto. «La cesta della signora 
Cazzola». dove la derisione 
si sfogava sulla famosa at
trice dell'epoca Adelaide Ri
stori. 

Il bersaglio invece, nella 
piccola farsa di Palermo, è 
la più modesta ma non me

no nota Moriconl storpiata 
fin nel nome in Coriconi. Da 
Petito e su un mondo tea
trale degno di esser deriso 
Palermo costruisce vari in
nesti; la sarta è Felicia, 
Sciosciammocca al femmini
le, e come la ben nota ma
schera partenopea caricatu-
rizza il presente di tronfi 
personaggi della scena tra
volgendo attori e registi, 
compagnie e impresari. 

Sfilano così un castrato, 
che sta per Massimo Castri, 
un Diego Fabbri direttore, le 
compagnie Scarano e Mol-
fese. Maria Luisa Santella 
e i suoi <tfettoni», Eduardo 
e Mastelloni. In mezz'ora, con 
una parlata assurdamente 
dialettale, Palermo; rivela 1 
trucchi del mestiere, ben co
nosciuti dalla sarta che invi
dia, sogna ed imita la «si
gnora», le fa il verso, sco
pre le sue bassezze e le sue 
glorie, ne indossa gli abiti. 
recita deformandole le sue 
parti tragiche di Schakesplea-
re, si parrucca e si traveste, 
strabuzza gli occhi con una 
ingenuità e malignità tutta 
femminea e popolare. 

La Moriconi, e si capisce 
bene, è alla fine solo un pre
testo per sputare con rabbia 
e con istinto su un teatro 
tradizionale, liso e consunto, 
ma che tuttora raccoglie con
sensi sulle migliori piazze 
nazionali. 

AITARCI 
corso su 
Grotowski 

Prosegue con successo al 
Vomero, presso il circolo 
ARCI « R. Perrotti ». il Cor
so/Laboratorio Teatro, ispi
rato in larga parte all'espe
rienza portata avanti da J. 
Grotowski sul lavoro dell'at
tore. Ideatore ed animatore 
del corso è il giovane attore 
napoletano Lucio Salzano. 
che dopo aver vissuto con 
alterna fortuna alcune tappe 
della vicenda delle avan
guardie negli anni *70 a Na
poli, è poi finalmente appro
dato a questa interessantis
sima forma di progetto di
dattico. La teoria grotowskia-
na, cui appunto fa riferimen
to Salzano nei suoi corsi, è 
stata più volte definita in 
sintesi come « via negativa ». 

Con questa, formula s'in
tende esprimere un procedi
mento che non porta 11 po
tenziale attore ad un arric
chimento di principi tecnico-
teorici già codificati, quanto 
piuttosto all'apprendimento 
di una serie di strumenti di 
rimozione. Il problema è 
quello di restituire all'attore 
la completezza della libera 

espressione unita ad una 
creatività, che solo un cor
retto rapporto voce-corpo po
trà determinare. 

In fondo è un po' come la 
differenza che caratterizza la 
scultura dalla pittura. Per 
quest'ultima infatti si tratta 
di sovrapporre sulla tela le 
varie combinazioni cromati
che. mentre al contrario la 
scultura determina le pro
prie forme in fase «negati
va », sottraendo cioè materia 
alla materia. Ma nel caso del 
teatro si tratta di materia 
non definibile, fluida e per
tanto soggetta a modifiche 

Ed i partecipanti, dopo cir
ca tre mesi di lavoro, si ri
tengono tutti estremamente 
soddisfatti di quest'esperien
za che tende a sovvertire i 
valori tradizionali del teatro. 
non più inteso come mera 
esercitazione accademica. 

Inaugurato 
il <c Pacuvio » 

E* stato inaugurato l'altra 
sera un nuovo «spazio;» Arci 
in via Pacuvio. I locali so
no quelli della vecchia di
scoteca «Eclée>\ posto un 
tempo molto noto tra 1 gay 
bene di Napoli. 

Ora il locale ribattezzato 
«Pacuvio», entrando nel cir 
cuito Arci, modificherà mol
to la sua natura: non si 
ballerà più soltanto (cosa 
che si potrà sempre fare il 
sabato e la domenica) ma i 
suoi locali vedranno anche 
performance teatrali, dibatti
ti, momenti di animazione. 

Nel suo primo momento 
di attività l'ingresso sarà 
gratuito per i tesserati Ar
ci che godranno in seguito 
semrjre di sconti e agevola
zioni su tutte le attività del 
« Pacuvio ». 

Alla serata Inaugurale 
erano presenti molti espo
nenti dello spettacolo venu
ti a salutare questa nuova 
iniziativa: Patrizia Lopez, 
Gino Mastrocola, Renato 
Carpentieri. Ettore Massare-
se, Giancarlo Palermo. Pre
senti anche l'assessore allo 
spettacolo del comune di Na
poli, Carlo Vanin, Enzo 
Grano In rappresentanza 
dell'assessore regionale, Vi
to Cardone dell'Arci. 

SCHERMI E RIBALTE 

I collaboratori tutti di «Na
poli 58 > sono fraternamente 
vicini a Gigi nel tristissimo 
momento della perdita del 
padre 

GIOVANNI CARAMELLO 
Napoli. 12 aprile I960 

FI SEGNALIAMO 
ft « Don Giovanni > (Maximum) 
• «The Rote* (Ambasciatori) 
• « La cittì della donne» (Fiamma) 

TEATRI 

CI LEA (Tal. 656.265) 
Oggi era 18. La Cooperativa * I 
Mutamenti » in: « Anemie ci
nema >. Ore 21,15: ultima re
plica libera scena ensemble pre
senta: « Storia di Cenerentola 
a la manière de ». 

DIANA 
Ore 21 II Siparietto presenta: 
* Na mugliare e echio ». 

POLITEAMA (Via Monta di Die 
Tei. 401.664) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pastina
le a Chlaia. 49 • Tel. 405.000) 
Con il patrocinio dell'assessora
to al problemi delta gioventù 
dell'amministrazione provinciale 
di Napoli. Alla ore 21,30 Gino 
Mastrocola presenta: m le Iraa-
sens • I cantautori ». 

SANNAZARO Vie Chlele -
TeL 411.733) 
Ore 21,15 Leopoldo Mastelloni 
presenta: • Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S- Ferdinando • T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Ore 18. Gruppo di Sperimenta-
z:one Teatrale ChiHe de la Ba
iami in: « Torna a casa Lassie ». 
O.-c 2 1 . La compagnia La Bot
tega Teatrale in: « Fa male il 
teatro », di Cordignola e Gass-
man. Regìa di Gassman. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403-543) 
Ore 2 1 : « Ben », di Gratt i e 
Capotili. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Tet 631.218) 
Domenica 13. ore 18,30: Recital 
di Gianni Msrand'. 

CITY HALL CAFE' (Cono V. Ema
nuele 137 /A) 
Chat Baker e la sua tromba. 

MEDITERRANEO 
e Musica città ». Lunedi 14, ore 
20,15 j aa . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RIT2 O'ESSAI (Tel. 218.510) 
II pianeta delle scimmie, con C 
Heston - A 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Vie A. Graead. 1» 
Tel. 682.114) 
Don Giovanni, con R. Raimon
di - M 

SPOT 
Il laurealo, con A. Bancrcft - S 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico Tea
tro Comico. Ore 18-20.30-23: 
« I l cervello dei morti viventi », 
di Peter Sasdy (1972) . Ore 
19.45-22,15: « L a sarta della 
signora Coriconi », con Giancar
lo Palermo. 

EMBASSY (vta P. Oe Mere, I » 
Tel 377.946) 
Chiuso 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Pocillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaisMIo Oa 
Tel. 377.057) 
I l cappero 41 astrakan, con J. 
Derni; - SA 

ACACIA (Tei 370 871) 
Fog, con J. Houseman - DR 

ALCTUNfc |Vl« loaaoaace, 3 
Tel. 406.375) 
Kraroer contro Kramer, con D. 
Harhnan • S 

AMBASCIATIMI (Via Crtse*. 83 
Tel 683 128) 
The Rose, con B. MIdler - DR 
(VM 14) 

ARtsIOM i l e * 377.352) 
Yess. di R. Palanski - DR 

A R l t l l H i N L I t e . eiB.731) 
La spada nella roccia 

AUGUSTEO (Piena Osca «Ao 
ara Tei. 415.361) 
1941, con J. Betushi - A 

I programmi 
di Napoli 58 

CORSO (Cono Meridionale • Te> 
lefono 339.911) 
Sceneggiala 

OEi-t-t C A L M E (Virole Vetreria • 
Tal 418.134) 
Qui la mano, con A. Celentano-
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via f». Giordani Tele
fono 681.900) 
Un uomo una donna una banca, 
con D. Sutherland - G 

EXCtLaiUK (Vi» Milano Tele
fono 268.479) 
Supertotò - C 

FIAMMA tVia C Poerlo. 46 • 
Tel. 416.98S) 
La città delle donne, di F. Pet
tini - DR (VM 14) 

FILANGIERI tVie Filangieri. « -
Tei. 417.437) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310 483) 
Sono fotogenico, con R. Poz
zetto - SA (VM 14) 

ME1RUPOLIIAN (Via Oliala • 
Tel. 416 880) 
Star Trek, con W. Shatner 

PlAZA Via Krrtxkei. t Tel» 
fono 370.519) 
Caffé express, con N. Manfredi -
SA 

ROXV (Tel 343.149) 
Supertotò - C 

SANTA LUCIA (Via S- Loda. 69 
Tel. 415.572) 
Fog, con J. Houseman - DR 

TITANI!» (Cono Novara. 37 Te-
Mono 268 132) 
E ora spogliati 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta - Teiere. 
no 619.923) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

n 
METROPOLITAN 

Nella magia del 
suono stereofonico 

ORE 16: Film; 17,30: Documentario; 18: Ultima notile: 
18,10: Film; 19,30: Ultima norlile; Ti.40: Si vianlara, iti 
nerarl per la domenica (• anche per le vacanze) a curd 
di Giuaappa Scuotto; 20,30: TG-aara; 21: Uno contro una 
Vizi a virtù privata dagli uomini pubblici; 21,30: Film; 
23: La vigilia sport; 23,15: e l'Unita » a e II Mattino» di 
domani; 23,30: TG-aara (replica). .. . 

ALLE GINESTRE (Piazze San Vi
tale Te*. 616.303) 
Un sacco bello, con C Verdone • 
SA 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Tes», di R. Polanski - DR 

AMEDEO - (Via Marmaci 69 -
Tal. 680.266) 
Jesus Christ Super Star, con T. 
Nesley - M 

A M t K I l A (Via Tito Angelini. 2 • 
TeL 2 4 8 9 8 2 ) 
La terrazza, di E. Scola - SA 

ARCUttALbNU (Via t_ Careni. 1 
Tel. 377.583) 
Inferno, di D. Arsenio - DR 
( V M 14) 

ARGO (Via A. Poerlo. 4 • Tele
fono 224.764) 
Piaceri folli 

ASTRA (Tel. 206.470) 
I I campione, con J. Voight - S 

AVlON iviaie degli Astronauti 
Tei 7419 264) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

AZALEA (Via eumene. 23 Tel» 
tono 619.280) 
Baltimore Bullet, con J. Cobum -
SA 

BELLINI (Via Conia di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Ogro, con G.M. Volonté - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 !•> 
lefene 377 109) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

CASANOVA (Coree Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Eros supersex 

CORALLO (Piane O. • . vice -
Tel 444.800) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

DIANA (Vie i . Giordano • Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri -

EDEN (Via G. Santellca • Tele
fono 322.774) 
Eros Supcrsexy 

EUROPA (Via Nicole Rocco. 49 
TeL 293.423) 
Le •eppleate, con C Villani -
( V M 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacele. 250 
Tel 291.309) 
Ciao marziano, con P. franco • 
C • 

GLORIA • 8 • (Tel. 291.309) 
Il cinico l'infame II violento, 
con M. Merli - DR ( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Ola* 
»eL 324 893) 
Piaceri folli 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Amityviile Horror, Y. Brolin -
DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei. 688*444) 

Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

LA PERLA (Tel 760.17.12) 
Mani di velluto, con A. Ceten-
tano - C 

MAESTOSO (Via Meneenlnl, 24 
(Tel. 7523442) 
La fuga da Alcatraz, con C laat-
v/ood - A 

MODui iN i i i iMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 
La liceale il diavolo e l'acejaa-
santa, con G. Guida - C 

PlfcKKLM (Via Provinciale Otta
viano Tel 75.67 802) 
La luna, con J. Cayburgfc - OR 
(VM 18) 

PO i I L L I Po (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
Io sto con gli ippopotami, a * * 
B. Spencer - C 

Q U A O K I M I G L I U (Via Cavaliegyerl 
• Tei 616925) 
Finiotera 

VALENTINO (Tel. 767.85.S8) 
La liceale seduce I professar!, 
con G. Guida - C 

V I l i O H i A i v a Pisciceli!. 3 Te-
•^3=3 *77.937) 
La pagella 

ITALIA-URSS (Via Verdi) 
Fedeltà di madre, di M. Donekoj 

ARCI CIRCUITO D'ESSAY 
SUPER CINEMA UMBERTO (Vie 

Francesco Ruaeo - Arrogati) 
Ore 18-22.30: Giulia, cee J. 
Fonda - DR 

GESTIONE 
MENSE AZIENDALI 

Al fine di indire una gara per la gestione dì due 

mense aziendali per gli uffici di Napoli dì une 

importante Azienda industriale, si invitano le dit

te, con comprovata esperienza nel settore, • fer 

pervenire la propria adesione, entro e non oltre 

il 30 aprile 1980 alla Casella Postale 257 Napoli, 

a mezzo lettera semplice. 

Le ditte prescelte riceveranno gli opportuni det

tagli per la formulazione delle offerte. 

J 

i 


